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ONOREVOLI DEPUTATI ! – A seguito del-
l’esito negativo del referendum di Dublino
del 2008, il 18 e 19 giugno 2009 i Capi di
Stato o di Governo dei ventisette Stati
membri dell’Unione europea (UE), riuniti
in sede di Consiglio europeo, hanno adot-
tato una decisione concernente le preoc-
cupazioni del popolo irlandese relative al
Trattato di Lisbona e hanno dichiarato
che, all’atto della conclusione del succes-
sivo trattato di adesione all’UE, avrebbero
introdotto le disposizioni della suddetta
decisione in un protocollo da allegare,
conformemente alle norme costituzionali
dei rispettivi Stati, al Trattato sull’Unione
europea (TUE) e al Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE). Il 20
luglio 2011 il Governo irlandese ha sotto-
posto, a norma dell’articolo 48, paragrafo
2, prima frase, del TUE, un progetto inteso
a modificare i Trattati sotto forma di un
Protocollo concernente le preoccupazioni
del popolo irlandese relative al Trattato di
Lisbona, con particolare riguardo a: diritto
alla vita, famiglia, istruzione, fiscalità, si-
curezza e difesa.

Nell’ottobre 2011 il Consiglio europeo
ha deciso, a norma dell’articolo 48, para-
grafo 3, primo comma, del TUE, di con-
sultare il Parlamento europeo e la Com-
missione sulle modifiche proposte. Ha
inoltre deciso, a norma dell’articolo 48,
paragrafo 3, secondo comma, del TUE, di
chiedere l’approvazione del Parlamento
europeo in merito alla mancata convoca-
zione di una convenzione in quanto ciò, a
suo parere, non era giustificato dall’entità
delle modifiche proposte.

Il 9 dicembre 2011, a margine del
Consiglio europeo, la Croazia e i Capi di
Stato e di Governo dei Paesi dell’UE hanno
firmato il Trattato di adesione della Croa-

zia all’Unione europea. La Croazia è dun-
que il primo Paese a firmare un Trattato
di adesione all’UE dopo l’entrata in vigore
del Trattato di Lisbona.

Il 18 aprile 2012 il Parlamento europeo
ha adottato un parere favorevole alle mo-
difiche proposte dal Governo irlandese e
dato la sua approvazione alla decisione di
non convocare una convenzione. Il 4 mag-
gio 2012 anche la Commissione ha adot-
tato un parere favorevole alle modifiche
proposte. Il 7 maggio 2012 il Consiglio
europeo ha stabilito che una conferenza
dei rappresentanti dei Governi degli Stati
membri esaminasse le modifiche proposte
dal Governo irlandese.

L’Italia ha firmato il Protocollo il 16
maggio 2012. In base a quanto stabilito
dall’articolo 4 esso « entrerà in vigore, se
possibile, il 30 giugno 2013, se tutti gli
strumenti di ratifica saranno stati deposi-
tati; altrimenti, il primo giorno del mese
successivo all’avvenuto deposito dello stru-
mento di ratifica da parte dello Stato
membro che procederà per ultimo a tale
formalità ». Inoltre, sempre ai sensi del-
l’articolo 4, gli strumenti di ratifica sa-
ranno depositati presso il Governo della
Repubblica italiana.

Contenuto

La base giuridica per la modifica dei
Trattati è costituita dalla procedura di
revisione ordinaria dei Trattati disciplinata
all’articolo 48 del TUE. Nel caso partico-
lare del Protocollo concernente le preoc-
cupazioni del popolo irlandese in merito al
Trattato di Lisbona si è scelto di adottare
la forma di un accordo internazionale da
allegare ai Trattati, sottoscritto da tutti gli
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Stati membri e soggetto a ratifica da parte
degli stessi.

L’articolo 1 del Protocollo riguarda il
diritto alla vita, alla famiglia e all’istru-
zione e stabilisce che nessuna disposizione
del Trattato di Lisbona che attribuisce uno
status giuridico alla Carta dei diritti fon-
damentali dell’UE o disposizione di tale
Trattato riguardante lo spazio di libertà,
sicurezza e giustizia pregiudica in alcun
modo l’ambito e l’applicabilità della tutela
del diritto alla vita, alla famiglia e all’istru-
zione sanciti in varie disposizioni della
Costituzione irlandese. La norma in esame
riguarda esclusivamente la Repubblica
d’Irlanda.

L’articolo 2 del Protocollo stabilisce che
nessuna disposizione del Trattato di Li-
sbona modifica in alcun modo, per alcuno
Stato membro, la portata o l’esercizio
della competenza dell’Unione europea in
materia di fiscalità. È una norma generale
a carattere programmatico.

L’articolo 3 del Protocollo riguarda il
settore della sicurezza e della difesa. Il
paragrafo 1 ribadisce i princìpi fondamen-
tali cui deve ispirarsi l’azione dell’UE sulla

scena internazionale, tra i quali rientrano
quelli sanciti dalla Carta delle Nazioni
Unite. Tale paragrafo riprende la formu-
lazione dell’articolo 21 del TUE; il para-
grafo 2 riproduce, invece, la formulazione
dell’articolo 42, paragrafo 1, del TUE re-
lativo alla politica estera di sicurezza e
difesa (PESD). L’articolo 3 contiene poi
una clausola di salvaguardia della politica
di neutralità dell’Irlanda rispetto alle di-
sposizioni del Trattato di Lisbona. Esso
inoltre stabilisce che spetterà agli Stati
membri – compresa l’Irlanda, che agirà in
uno spirito di solidarietà e senza pregiu-
dicare la sua tradizionale politica di neu-
tralità militare – determinare la natura
dell’aiuto o dell’assistenza da prestare a
uno Stato membro che sia oggetto di un
attacco terroristico o subisca un’aggres-
sione armata nel suo territorio, specifi-
cando quindi il contenuto della clausola di
solidarietà di cui all’articolo 222 del TFUE,
nonché dell’articolo 42, paragrafo 7, del
TUE in materia di PESD.

Il disegno di legge non comporta mag-
giori oneri né riduzione delle entrate per
il bilancio dello Stato italiano.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

L’intervento s’impone alla luce della decisione dei Capi di Stato
e di Governo dei ventisette Stati membri dell’Unione europea (UE)
riuniti in sede di Consiglio europeo il 18 e 19 giugno 2009,
concernente le preoccupazioni del popolo irlandese relative al Trattato
di Lisbona. Essi hanno dichiarato che, all’atto della conclusione del
successivo trattato di adesione all’UE, avrebbero introdotto le dispo-
sizioni della suddetta decisione in un protocollo da allegare, confor-
memente alle norme costituzionali dei rispettivi Stati, al Trattato
sull’Unione europea (TUE) e al Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE). Il primo Trattato di adesione all’UE dopo l’entrata
in vigore del Trattato di Lisbona è stato firmato con la Croazia il 9
dicembre 2011.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo è costituito dal Trattato di Lisbona, che a sua
volta si suddivide nel TUE, composto da 55 articoli, e nel TFUE,
composto da 358 articoli. La base giuridica per la modifica dei Trattati
è costituita dalla procedura di revisione ordinaria dei Trattati
disciplinata all’articolo 48 del TUE. Nel caso particolare del Protocollo
concernente le preoccupazioni del popolo irlandese in merito al
Trattato di Lisbona si è scelto di adottare la forma di un accordo
internazionale da allegare ai Trattati, sottoscritto da tutti gli Stati
membri e soggetto a ratifica da parte degli stessi.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il Protocollo non ha un’incidenza diretta sulle leggi e sui
regolamenti vigenti dello Stato.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzio-
nali.

Non risultano elementi d’incompatibilità con i princìpi costitu-
zionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento si riferisce a relazioni tra Stati, di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costituzione, e pertanto non invade
le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 1619

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non emergono profili d’incompatibilità.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta
possibile la previsione di delegificazione né di strumenti di sempli-
ficazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti sulla medesima materia.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

L’intervento è pienamente compatibile con l’ordinamento del-
l’Unione europea e costituisce attuazione di una decisione dei Capi di
Stato e di Governo dei ventisette Stati membri dell’UE riuniti in sede
di Consiglio europeo il 18 e 19 giugno 2009.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti
all’intervento

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

L’intervento è un adempimento rispetto agli obblighi di natura
europea e non presenta profili d’incompatibilità rispetto ad altri
obblighi internazionali.
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13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la
Corte di giustizia dell’Unione europea relativamente a un medesimo
o analogo oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito a indirizzi giurisprudenziali né a
pendenza di giudizi presso la Corte europea dei diritti dell’uomo sul
medesimo o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Tutti gli Stati membri, ciascuno secondo le procedure previste dal
rispettivo ordinamento, sono chiamati a recepire l’accordo sul piano
interno per consentirne l’entrata in vigore.

PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE
DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

La normativa non determina alcun effetto abrogativo implicito.
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Il provvedimento non contiene norme aventi la suddetta natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

L’esecuzione dell’accordo non richiede l’adozione di atti normativi
e non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo
vigente.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’atto normativo sono stati utilizzati i
dati statistici già in possesso dell’amministrazione competente.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Protocollo con-
cernente le preoccupazioni del popolo ir-
landese relative al Trattato di Lisbona,
fatto a Bruxelles il 13 giugno 2012.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
4 del Protocollo stesso.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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